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Giorgio Napolitano commenta il varo della sanatoria dell'abusivismo alla Camera 

Condono: ciò che si è sta i l iato 
La battaglia non è conclusa 

La Provincia di Bolzano preannuncia l'impugnativa della legge alla Corte costituzionale - L'azione 
dei comunisti nel paese e nel Parlamento - Le contraddizioni nella maggioranza - Rilievi critici 

ROMA — Dopo il varo alla Ca. 
mera del condono edilizio, la 
battaglia dei comunisti e delta 
sinistra si trasferisce al Senato 
per imporre sostanziali miglio
ramenti. Il provvedimento è 
passato a Montecitorio con il 
voto contrario del PCI, della 
Sinistra indipendente, del 
PdUP e di DP. I radicali non 
hanno partecipato al voto, 
mentre il MSI si è astenuto cosi 
come del resto spesso aveva 
fatto: anzi talvolta aveva votato 
a favore, salvando il pentapar
tito sulle norme più retrive. Il 
progetto governativo rischia di 
essere invalidato dalla Corte 
costituzionale sull'amnistia per 
violazione dei poteri del Presi
dente della Repubblica e per
ché non rispetta i poteri delle 
Regioni e, in particolare, di 
quelle a Statuto speciale e delle 
Province autonome. La Provin
cia di Bolzano ha immediata
mente preannunciato l'impu
gnativa della legge dinanzi alla 
Corte. 

Sul provvedimento governa
tivo abbiamo chiesto un giudi
zio a Giorgio Napolitano, presi
dente del gruppo dei deputati 
comunisti. Il gruppo dei depu
tati comunisti — inizia Napoli
tano — ha condotto, prima nel
la commissione Lavori Pubblici 
e poi in aula, una battaglia e-
stremamente impegnata, netta 

e ferma nell'opposizione alla 
legge, nella contestazione dei 
suoi criteri ispiratori e dei suoi 
elementi caratterizzanti, e in
sieme puntuale e altamente 
qualificata nella proposizione 
di un diverso indirizzo e di di
verse soluzioni specifiche. Sia
mo partiti dal significativo suc
cesso della bocciatura dello 
scandaloso decreto dello scorso 
ottobre e dalla rivendicazione 
di un disegno di legge che in 
primo luogo sancisse norme ca
paci di prevenire il riprodursi 
di situazioni di abuso e di caos 
urbanistico; e una volta intro
dotta nel progetto questa parte 
essenziale, ci siamo tenacemen
te adoperati per renderla rigo
rosa ed efficace. 

È su questo terreno — conti
nua il presidente del gruppo co
munista della Camera — che si 
sono ottenuti i risultati più 
consistenti; altri se ne sono ot
tenuti — nel senso di una mag
giore equità — sulle questioni 
dei contributi da imporre per la 
sanatoria e su vari punti speci
fici, ma senza riuscire a mutare 
l'impianto complessivo del 
provvedimento di condono, a 
liquidare né la logica cieca di 
rastrellamento di mezzi finan
ziari per il bilancio dello Stato, 
né i caratteri di scorrettezza 
giuridico-costituzionale e di 
prevaricazione nei confronti 

Giorgio Napolitano 

delle Regioni e dei Comuni. Di 
qui il nostro giudizio fino alla 
fine negativo, il nostro appello 
a vaste forze sociali e culturali 
per sollecitare ulteriori modifi
che della legge e per rivendica
re un'autentica svolta nella po
litica della casa, nella politica 
urbanistica in tutti i suoi aspet
ti. La battaglia parlamentare 
continuerà al Senato, con gli o-
biettivi e nei modi che saranno 
decisi dal gruppo dei senatori 
comunisti. 

Abbiamo dimostrato che il 
nostro obiettivo — conclude 
Napolitano — è di norma non 
quello di bloccare le leggi pro

poste dal governo, ma di com
batterle e di modificarle anche 
radicalmente, di prospettare e 
far avanzare soluzioni alterna
tive. Abbiamo discusso ampia
mente, a più riprese, per diver
se settimane, in Assemblea, fa
cendo rientrare la pretesa di 
voti di fiducia a cominciare dal
le pregiudiziali di incostituzio
nalità, facendo emergere con
traddizioni e diverse posizioni 
nella maggioranza, cercando un 
confronto positivo e talvolta 
giungendo a significative con
vergenze. Al movimento che si 
è sviluppato nel paese, a partire 
da Roma, possiamo dire di aver 
fatto il nostro dovere. 

Duro il giudizio di Edoardo 
Salzano, presidente dell'Istitu
to nazionale di urbanistica. I 
•miglioramentù apportati alla 
legge sul condono edilizio, se 
forse contribuiranno a rendere 
meno dirompenti gli effetti, 
non ne modificano gli errori di 
fondo. Resta, dell'impostazio
ne iniziale, il carattere di una 
sanatoria non sufficientemente 
discriminata dei delitti com
messi contro i diritti del terri
torio: contro i diritti dell'uma
nità di oggi e di domani. Resta 
la priorità assoluta conferita al
la sanatoria rispetto al recupe
ro del territorio. Resta la grave 
ingiustizia commessa col pre

miare chi ha costruito abusiva
mente. E resta del tutto irrisol
to il grave problema pratico del 
recupero urbanistico e sociale 
degli insediamenti abusivi: chi 
e con quali finanziamenti prov
vedere a realizzare le opere di 
urbanizzazione e gli altri inter
venti necessari per restituire 
dignità all'Italia abusiva, se il 
gettito della sanatoria sarà ver
sato nel pozzo senza fondo del 
bilancio dello Stato? 

Il governo — conclude Salza
no — ha sbagliato e pesante
mente. Così, al danno già infer-
to all'abusivismo, si è aggiunto 
adesso quello della sua apriori
stica legittimazione. A meno 
che il Senato non abbia la forza, 
l'intelligenza e l'onestà di rico
minciare tutto daccapo. E an
cora possibile. 

Per Paolo Di Biagio, vicepre
sidente dell'ANCAb, l'Associa
zione coop d'abitazione, nono
stante le modifiche, resta pro
fondamente negativa la filoso
fia di fondo che sembra l'unica 
perseguita con coerenza verso il 
comparto dell'edilizia, cioè di 
prelevare massicciamente ri
sorse per destinarle ad altre fi
nalità. Ciò, assieme ai massicci 
tagli agli investimenti all'edili
zia, non consente nessuna pos
sibilità di ripresa. 

Claudio Notari 

Le due comunicazioni ad Abel e Furlan per l'assassinio dei frati 

E intanto Ludwig si rifa vivo con un 
messaggio: «Colpiremo ancora e più fòrte» 

Nostro servizio 
VERONA — Il giudice Istruttore del 
tribunale di Verona Mario Sannite 
l'ha confermato: Wolfgang Abel e 
Marco Furlan hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria per du
plice omicidio premeditato in riferi
mento al brutale assassinio di due 
frati, Giuseppe Lovato e Gabriele Pl-
gato, avvenuto la sera del 20 luglio 
1982 nei pressi del convento di Monte 
Berico. Colpiti selvaggiamente a 
martellate l due morirono pochi mi
nuti dopo. La sanguinaria azione 
venne rivendicata dall'organizzazio
ne neonazista Ludwig, la setta che a 
partire dal 1977 ha seminato atten
tati in mezza Europa accanendosi 
contro religiosi, drogati, discoteche, 
luoghi di ritrovo a «luce rossa». 

I due giovani veronesi, detenuti 
nel carcere di Mantova dopo l'arre
sto avenuto 114 marzo scorso mentre 
tentavano di appiccare fuoco alla di
scoteca «Melamara» di Castiglione 
delle Stivlere, si trovano ora coinvol
ti nell'inchiesta Ludwig, che fa capo 
al giudice Sannite. Ma 1 due amici 
della Verona-bene, (figlio dell'ammi
nistratore delegato dell'Arag — una 
tra le più importanti compagnie di 
assicurazioni europee — l'Abel, 
mentre il padre del Furlan è prima
rio all'ospedale di Verona) sono ef
fettivamente implicati nelle attività 

criminose della "Ludwig"? 
• «Rispondere a questa domanda — 

ha spiegato ai giornalisti Sannite — 
è 11 compito dell'istruttoria in corso». 
Il giudice si sta occupando det-
.'«inchiesta Ludwig» a partire dal 
primo attentato compiuto a Verona, 
nel 1977, nel quale era rimasto vitti
ma Guerrino Spinelli, un nomade 
bruciato vivo nella sua automobile 
colpita da due bottiglie incendiarie. 
Da qui prese avvio una lunga serie di 
omicidi e attentati sotto la sigla Lu
dwig: a Padova, Venezia, Vicenza. Ne 
fanno le spese omosessuali, vaga
bondi e prostitute. A Monte Berico e 
Trento vengono uccisi tre Irati. Dal 
14 maggio 1983 prendono il via gli 
attentati ai cinema a «luce rossa» e ai 
sexy club: sei morti all'Eros di Mila
no, tredici ad Amsterdam alla Casa 
rossa, sette ustionati nel gennaio 
scorso in una discoteca di Monaco di 
Baviera. Il tentativo, andato a vuoto, 
di dare alle fiamme il locale di Casti
glione dove si trovavano quattrocen
to giovani è veramente l'ultimo anel
lo di quella follia? E Wolfgang Abel 
con l'amico Marco Furlan sono da 
iscrivere tra i sanguinari accoliti del
la setta? «Bisogna verificare» è l'uni
co commento uscito dalla bocca del 
giudice veronese. «Certamente — ha 
poi ammesso — Ludwig è una setta, 

quindi composta da più di due perso
ne». 

Quali sono dunque i collegamenti 
tra il duplice omicidio di Monte Beri-
co e i due giovani? La risposta viene 
da Mantova, nel cui carcere, nei 
giorni scorsi, con i giudici Sannite, 
Pantalone e Pavone un uomo e una 
donna, i due fidanzati che la sera del 
mortale agguato si trovavano a pas
seggiare sul colle, nelle persone di A-
bel e Furlan avrebbero riconosciuto 
— l'uomo con assoluta certezza — l 
due giovani che quella sera si aggira
vano nella zona. 

•La ricognizione nel carcere di 
Mantova — ci ha detto l'avvocato 
Giovanni Rinaldi che difende Abel 
— c'è effettivamente stata, ma non 
può non suscitare perplessità per la 
situazione di ambiente e di tempo di
scutibili in cui si è verificata». Sono 
passati quasi due anni dal tragico e-
pisodio e i dubbi degli avvocati di
fensori trovano qualche legittima
zione. Certamente, uno degli identi
kit apparso sui giornali dopo il du
plice omicidio è di una impressio
nante somiglianza con il volto di 
Wolfgang Abel. 

Ma, per. l'aspetto che riguarda il 
presunto coinvolgimento dei due nel 
gruppo Ludwig le indagini non sono 
che agli inizi. Mentre prende consi

stenza la notizia che la polizia bava
rese — in seguito alle indagini com
piute a Monaco — si appresterebbe a 
chiedere l'estradizione di Abel, che è 
cittadino tedesco, proprio in questi 
giorni sarà probabilmente sfrondato 
dal carnet dei delitti attribuiti a Lu
dwig l'incendio del fortino di San 
Giorgio a Verona, avvenuto nel mag
gio 1981, dove mori atrocemente lo 
studente Luca Martinotti. Per que
sto reato la Corte d'appello ha rin
viato a giudizio Pietro Quarti e Bru
no Cenci, due pesci piccoli della mala 
locale. 

Mentre Verona sonnecchia abba
stanza incurante delle vicende che la 
riportano in primo piano della cro
naca — solo qualche scritta degli ul-
tras di destra («onore al camerata 
Furlan») campeggia In città — c*è da 
segnalare che ieri è arrivata ad una 
agenzia romana, spedita mercoledì 
scorso da Latina, una lettera siglata 
Ludwig di tre scarne righe. Ecco il 
testo: «L'arresto di due persone non 
vuol dire necessariamente la fine di 
Ludwig. Colpiremo di nuovo sempre 
più forte». 

Il messaggio sembra degno di po
co credito anche perchè manca la 
tradizionale aquila che racchiude la 
svastica di Ludwig. 

Angelo Pangrazio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si sono svolti ieri mattina, a S. Giuseppe Vesu
viano, i funerali di Antonio Lauri, ucciso l'altro giorno nelle 
campagne di Nola, per una vendetta trasversale. 

Antonio Lauri era fratello di Achille, uno dei pentiti della 
camorra. Quest'ultimo ha spedito ieri una lettera ai giornali 
per precisare che l'uccisione del fratello Antonio non lo inti
morisce e che continuerà a collaborare con la giustizia, anzi 
invitando gli altri camorristi a fare altrettanto. 

•Sono il dissociato Achille Lauri — così inizia ia lettera — 
invio questa mia innanzitutto per fare una dovuta precisa
zione: non sono mai stato un cutoliano—». La lettera prose
gue con una serie di accuse ad esponenti della Nuova Fami
glia (il clan contrapposto a quello cutoliano, a cui si è sempre 

Il fratello 
camorrista 
dell'ucciso 

per vendetta: 
«Continuerò 

a collaborare» 

detto fedele) che più volte avrebbero tentato di ucciderlo ne! 
carcere di Orvieto, nel luglio dello scorso anno. 

•Hanno ucciso mìo fratello Antonio — prosegue —, vittima 
innocente di una vie vendetta trasversale. Dopo di ciò voglio 
far sapere ai camorristi che se credono di avermi intimorito, 
sbagliano di grosso».». 

Achille Lauri conclude la sua lettera, affermando che dopo 
i vari tentativi di ammazzarlo nel carcere, chiese ed ottenne 
di parlare con il sostituto procuratore delia repubblica di 
Orvieto per informarlo della sua decisione di dissociarsi e di 
svelare tutti i segreti e i crimini della camorra. 

A questo punto, invita tutti gli altri camorristi di «buon 
senso» a meditare e riflettere sul tanto sangue innocente che 
è stato versato e di collaborare anch'essi con la giustizia. 
«...Colui che emerge non è il giusto, ma il più assetato di 
sangue», così termina la lettera di Achille Lauri. 

Il PCI impone i piani di sviluppo 

Zone terremotate 
Votate le norme 
per ricostruire 

I comunisti però si astengono alla Camera 
perché gli stanziamenti sono inadeguati 

ROMA — Esce In gran parte 
mutato dalla Camera il de
creto legge per la proroga e 
l'accelerazione della norma
tiva per la ricostruzione delle 
zone della Basilicata e della 
Campania sconvolte dal si
sma del 23 novembre 1980. 
Vi è anche — cosa che il de
creto non prevedeva — un a-
deguamento delle misure fi
nanziarie per l'Intervento 
nelle zone medesime. Il pun
to più saliente delle modifi
che, Introdotte per Iniziativa 
del PCI, riguarda gli articoli 
che prevedono 11 plano di svi
luppo per le due regioni col
pite. I poteri per la elabora
zione del plano sono deman
dati alle due Regioni. 

Nonostante si siano otte
nuti non irrilevanti muta
menti, il gruppo comunista 
ha deciso di astenersi nel vo
to finale perché gli stanzia
menti previsti sono assolu
tamente inadeguati al gran
de compito della rinascita 
delle zone terremotate. 

Vi è uno stanziamento di 
500 miliardi per il completa
mento del piano per 20 mila 
alloggi per la città di Napoli, 
che il PCI vuole vada in por
to senza ulteriori ritardi. Nei 

provvedimento, inoltre, si 
prevedono stanziamenti — 
all'interno del plano di svi
luppo, che sarà dotato di 500 
miliardi — per contributi al
le imprese artigiane locali 
pari a quelli previsti per le 
imprese Industriali (articolo 
32 della legge 219). 

Dal punto di vista norma
tivo, 11 governo è stato co
stretto a ritirare alcuni arti
coli che sconvolgevano la 
vecchia legislazione, intro
ducendo possibili arbitrii e 
dissipazione di pubblico de
naro. 

Il decreto è stato criticato 
da alcuni socialisti. Silvano 
Labriola ha espresso 11 più 
vivo allarme per il modo di
sordinato, caotico e privo di 
ogni qualsiasi garanzia con 
il quale la Camera è stata in
dotta a deliberare. Il provve
dimento — dice Labriola — 
non definisce né i poteri pub
blici né le responsabilità né i 
diritti e gli obblighi dei citta
dini. In verità non si capisce 
nei confronti di chi è indiriz
zata la polemica di Labriola, 
se non verso settori della 
stessa maggioranza di go
verno. 

a. d. m. 

Sequestrata a 
Milano eroina 

per sei miliardi 
MILANO — Una centrale del 
grosso spaccio di eroina della 
zona nord-est di Milano è stata 
sgominata dai finanzieri del 
nucleo regionale di polizia tri
butaria: 16 chili di eroina se
questrati, per un valore al det
taglio di circa 6 miliardi e mez
zo. Cinque gli arrestati, quasi 
tutti «insospettabili». L'opera
zione, in corso da una decina di 
giorni, si è conclusa l'altra sera 
in un albergo di Milanodue, do
ve i finanzieri, che si erano pre
sentati come clienti, avevano 
dato appuntamento al turco 
Nevzat Zerey. 27 anni. Nella 
hall lo scambio delle valigie: il 
«cliente» ha passato nelle mani 
del turco una borsa sportiva 
con 400 mila dollari in banco
note da 100, l'altro ha prelevato 
dalla camera la valigia con 11 
chilogrammi di eroina. «Ma qui 
manca qualcosa», ha obiettato 
il finanziere. Si riferiva a un 
chilo di cocaina, per il quale era 
stato pattuito il versamento di 
60 milioni. Imbarazzo del 
trafficante: «Aspettate, vado a 
controllare». Ed è uscito all'a
perto, si è accostato a tre vettu
re (una «Ritmo», una «Argenta» 
e una «131») dove erano in atte
sa altrettanti complici. Per tut
ti sono scattate le manette: ol
tre al turco, sono così finiti nel
la rete i fratelli Michele e Sal
vatore Miselli, 36 e 27 anni, ti
tolari della «Sogegar» di Vimer-
cate, una ditta che gestisce due 
distributori di benzina a Fa-
derno Dugnano e a Cornate d' 
Adda. Manette anche al com
merciante di mobili Nicola Ca
puto, 39 anni, di Paderno. 

Sono scattate le perquisizio
ni: nel corso delle indagini, che 
avevano preceduto la retata, i 
finanzieri avevano disegnato 1' 
intera «mappa» delle strutture 
logistiche della banda. Nella 
casa d«l Miselli, mentre la per
quisizione era in corso, è giunta 
una telefonata indirizzata a 
Eugenio Legori, 45 anni, dipen

dente della «Sogegar»: «Fai spa
rire la roba che sai», gli ha ordi
nato qualcuno. Nascosta nel lo
cale c'era altra eroina, per quasi 
cinque chili e 400 grammi di co
caina. Altri 300 grammi della 
•droga regina» erano stati se
questrati nella valigia del tur
co. «Nel corso della trattativa 
— hanno rivelato ieri al coman
do della tributaria — la banda 
aveva prospettato ai nostri uo
mini la possibilità di altre for
niture, in futuro, assai più con
sistenti di quella pattuita in 
questa occasione. Ma la legge 
non ci consente di "dare filo" ai 
trafficanti: acquisite le prove 
del traffico, siamo stati costret
ti ad intervenire con gli arre
sti». 

L'operazione era nata dopo 
che la polizia brasiliana aveva 
arrestato, nel luglio scorso, il 
«corriere» italiano Ferdinando 
Morville, nelle cui tasche era 
stato rinvenuto un numero di 
telefono: l'apparecchio del ben
zinaio di Cornate. Intercetta
zioni, pedinamenti. Ma la Fi
nanza non ha rivelato l'anello 
più importante e segreto dell'o
perazione, ossia il modo in cui è 
avvenuto il «contatto» con gli 
spacciatori. Sicuramente un* 
impresa di grande astuzia, ma 
anche rischiosa. I primi ap
procci erano stati fallimentari: 
•Erano diffidenti, ma non degli 
interlocutori», dicono alla Fi
nanza. «Non si fidavano della 
valuta che offrivamo: marchi 
tedeschi. Ci hanno detto: i mar
chi non li vogliamo, circolano 
troppe banconote false di que
sto taglio». Il turco esigeva 680 
milioni in contanti, lire italia
ne. Alla fine l'accordo sul paga
mento in dollari. Una conferma 
sulle quotazioni del mercato: 
all'ingrosso un chilo di eroina 
vale 50-60 milioni. Una merce 
che, al dettaglio, rende quasi 
dieci volte di più. 

Giovanni Laccabò 
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Anche Pertini ad Avezzano j 
per commemorare Bruno Corbi ! 

AVEZZANO — Il presidente della Repubblica Sandro Pertlnl 
ha voluto essere presente Ieri alla commemorazione di Bruno 
Corbl (scomparso 11 25 novembre scorso) tenutasi nell'aula 
consiliare del comune di Avezzano, gremita da amici, com
pagni, estimatori, sindaci e amministratori della Marslca. 

La manifestazione è stata promossa dal circolo Presenza 
culturale, diretto da Romolo Liberale e patrocinata dal Co
mune di Avezzano, dove Bruno Corbl era nato. 

Dopo il saluto del sindaco, avvocato Sergio Cataldl, la figu
ra di dirigente comunista e di parlamentare, 1 suol legami 
con la gente della sua terra e con 11 PCI sono stati ricordati 
con approcci diversi dal compagni Attilio Esposto e Umberto 
Scalla, da Aldo Natoli e da Giorgio Rossi di Repubblica dove lo 
scomparso lavorava negli ultimi anni. Avrebbe dovuto essere 
presente anche 11 compagno Paolo Bufallni trattenuto invece 
da Impegni al Senato. Ha fatto però pervenire un messaggio. 

Due anni e sei mesi chiesti 
per il padre di Gianni Guido 

SIENA — Gianni Guido — il fascista condannato per la stra
ge del Circeo — potè evadere dal carcere di San Glmlgnano, 
il 25 gennaio 1981, grazie a complicità che, con l'aiuto del 
padre, riuscì a procurarsi e che lo portarono ad essere adibito 
ad un servizio, in portineria, che ne facilitò la fuga. Egli ebbe 
Inoltre topportunltà» Impensabili per altri reclusi, come quel
la di consultare l'elenco telefonico di Roma e di possedere 
gettoni telefonici, forse per mettersi in contatto con eventua
li complici. Questa la tesi sostenuta dal PM Darlo Peruccl, 
nel corso della requisitoria svolta alla Corte d'Assise di Siena, 
dove è In corso 11 processo per la evasione. Il PM ha chiesto 
una condanna a 8 anni e 1 mese, con la Interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, per Gianni Guido (attualmente in carcere 
in Argentina), per i reati di sequestro di persona, evasione 
aggravata e lesioni personali gravi (il reato inizialmente con
testatogli e ora derubricato era quello di tentato omicidio). Il 
dott. Perruccl ha Inoltre richiesto le seguenti condanne per 
coloro che sono accusati di averne favorito la fuga: per 11 
padre, Raffaele Guido, concesse le attenuanti generiche, 2 
anni e 6 mesi; per Mario Guazzinl, appuntato deile guardie 
carcerarie, 3 anni di carcere; per Luigi Morsello, direttore del 
carcere al momento dell'evasione, l anni e 6 mesi. 

Infine il PM ha chiesto una condanna a 200 mila lire di 
multa per Francesco Pilloni, comandante delle guardie, rite
nuto colpevole solo di una colposa mancanza di controllo, e 
l'assoluzione, per insufficienza di prove, per la madre di Gui
do, Maria Ciampa. 

Vicenza, contenitori sospetti 
in una cava: scorie radioattive? 

VICENZA — Un'indagine è stata avviata in un paese della 
provincia di Vicenza, su un centinaio di contenitori metallici 
con materiale liquido e in polvere denatura non ancora ac
certata. I contenitori sono stati ritrovati in una cava abban
donata, a S. Pietro Mussollno, nel pressi di Arzlgnano. Secon
do i primi accertamenti effettuati dai carabinieri del luogo, 
proverrebbero dalla zona di Bolzano. A quanto si è appreso 
non si esclude che il materiale sia stato scaricato da un'indu
stria. 

La presenza del fusti nella cava era stata segnalata da 
alcuni naturalisti della zona, che hanno avvertito 1 carabi
nieri. Sulla vicenda i militari hanno trasmesso un rapporto 
al pretore di Arzlgnano. 

r 

Resti''di una chièsa 
sotto Piazza della Signoria 

FIRENZE — Piazza della Signoria si dimostra prodiga di 
tesori non solo in superficie, ma anche sottoterra. Ieri sono 
venuti casualmente alla luce, durante escavazionl per la posa 
di un tubo, 1 resti della chiesa trecentesca di San Romolo. Un 
tempo l'edificio si trovava al centro della piazza ma nel 1350 
fu spostato su uno dei lati per far posto a Palazzo Vecchio. 
L'edificio religioso fu quindi demolito definitivamente du
rante il secolo scorso. 

Insieme ai resti del muro perimetrale della chiesa sono 
stati scoperti anche un muricciolo di origine romana, un 
selciato di epoca alto-medioevale e alcune ceramiche. I tecni
ci della Sovrintendenza — che già da tempo hanno aperto un 
cantiere archeologico al centro della piazza — cercheranno 
di prendere più elementi possibili, poi richiuderanno la pavi
mentazione. 

«Giallo» all'ufficio telegrafo 
del ministero del Lavoro 

ROMA — È successo l'altro ieri al ministero del Lavoro. Gli 
addetti all'ufficio telegrafico si sono visti sbarrare l'accesso 
al «servizio», per disposizione del coordinatore generale dello 
stesso dicastero il dott. Pasquale Cozzolino. Nell'ordine di 
servizio (la data è quella del 22 marzo 1984) si afferma te
stualmente che «l'accesso all'ufficio telegrafico è consentito 
solo al signor Alberto Spinelli, segretario principale in servi
zio presso questo gabinetto» (gabinetto del ministro). 

Vane le proteste ma soprattutto le richieste di spiegazione. 
L'ufficio telegrafico rimaneva vietato a chi da anni vi lavora 
e ha dato più di una prova, anche, di sapere mantenere i 
segreti del «servizio». In ogni caso, il dott Cozzolino (per 
conto di chi e per quali ragioni ha agito?) poche ore dopo 
revocava «con effetto immediato» il veto. Il ministro De Mi-
chelis non ha niente da dire? 
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Il partito 

Serrizi e sviluppo agrìcolo 
«Un moderno sistema dì servizi alle imprese per lo sviluppo 

agricolo», è il tema del convegno indetto dal PCI (Commissiono 
agraria nazionale e comitato regionale lombardo) per lunedi 26 
a Milano ell'ex-Collegio delle Stelline a corso Magenta. Con
clusioni di Luciano Barca. 

DIESEL NUOVA FORMULA. 


